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DIREZIONE DIDATTICA STATALE  1° CIRCOLO

AUTON. N° 43  COD. AUTON. SA2C1  C.M. SAEE08400N  C.F. 80025030653
VIA A. GRAMSCI, 21  Tel./Fax 081 926717  nocera.primo@libero.it  www.primonocerainf.org
84014 NOCERA INFERIORE (SA)
      


“Chi è solo è sempre in cattiva compagnia.”
Festival della filosofia 18/09/2009 Modena.



Premessa
Cari genitori e studenti,

Il Piano dell'offerta formativa si configura come il documento che definisce l'identità culturale e progettuale del 1° Circolo Didattico di Nocera Inferiore.

Il P.O.F. e lo strumento attraverso il quale la nostra scuola esprime la propria intenzionalità formativa, la cui organizzazione e i cui interventi educativo-didattici superano l’occasionalità  e la frammentarietà e si caratterizzano per la loro specifica finalizzazione formativa.

Pertanto il P.O.F. rappresenta l'offerta formativa che la scuola predispone partendo dall'analisi dei bisogni del territorio, dei soggetti interessati, delle risorse umane e materiali disponibili e reperibili.

Attraverso il P.O.F questa scuola mira a perseguire non solo obiettivi relativi all'istruzione

(acquisizione di conoscenze) ma anche alla formazione degli atteggiamenti e delle competenze che caratterizzano la persona umana, intesa come "un sistema integrato" di tutte le sue dimensioni costitutive.

La nostra scuola, in quanto scuola dell'autonomia, non è pertanto scuola del solo sapere ma scuola dei saperi, intesi come:

- saper essere (il rafforzamento dell'identità)

- saper fare (potenziamento delle abilità)

- saper capire (la costruzione della conoscenza)

- saper riflettere (lo sviluppo del pensiero critico)

che si traducono nella formazione di un individuo:

- libero e consapevole

- capace di relazionarsi con gli altri

- abituato a negoziare

- curioso di conoscere e capire

- abile nel ricercare i modi più appropriati per conoscere ed imparare

- in grado di progettare da solo e in gruppo
Tali finalità sono perseguibili solo attuando una proficua collaborazione con tutte le energie e professionalità coinvolte sia all’interno della scuola che all’esterno.

Auguro a tutti un anno scolastico prospero, sereno e fecondo.

Il Dirigente Scolastico

Prof. Evira D’Ambrosio

N.B. parte integrante di detto Piano è il Regolamento interno a cui si rinvia per tutti quegli aspetti non trattati in questo P.O.F.

Per rendere chiaro e leggibile il P.O.F. (Piano dell’Offerta Formativa), il 1° Circolo propone il documento in 2 versioni: una estesa e una ridotta, che verrà distribuita ai genitori all’atto delle iscrizioni per l’a.s. 2010/2011.
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Il 1° Circolo è composto da 3 plessi di Scuola Primaria e quattro plessi di Scuola dell’Infanzia
I plessi  sono dislocati nella zona centrale del Comune di Nocera Inferiore. 

Nocera è situata alle pendici settentrionali dei monti Lattari, lungo la valle di Cava che costituisce la principale via di collegamento tra il capoluogo campano, la Basilicata e la Calabria. 

In passato Nocera Inferiore ha conosciuto un grande sviluppo demografico e civile, conseguente a una fioritura economica legata all’industria conserviera.

Attualmente la città vive sull’economia terziaria. Tali attività non offrono lavoro in modo soddisfacente, per cui è molto alto il tasso di disoccupazione. Conseguenza sono aumentate le fasce sociali più a rischio  con un’esponenziale crescita del fenomeno delinquenziale (microcriminalità).

· carenza di spazi verdi;

· microcriminalità;

· aumento di presenze extracomunitarie;

· carenze di spazi e/o strutture culturali e ricreative;

· presenza di sub-cultura familistica - clientelare;

· disagio economico-sociale;

· caos urbanistico;


· Piano di Zona;

· centro di quartiere “E. De Nicola”;

· case Famiglia: “Oasi Betlemme” “Nuceria 2000”;

· associazione Boy-scout;

· ARCI-Ragazza;

· Biblioteca Comunale;

· Archeo-Club
· Associazione “Progetto Famiglia- Onlus”



plessi
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garantisce

            

Acquisizione prioritaria
   dei saperi strumentali
                                                                                                                                             Formazione pensiero

        



                                                                           convergente e divergente


          Integrazione degli 

                  alu nni portatori


                                               Lotta alla dispersione

                         di handicap 


                                                     scolastica


                      Continuità

              Scuola dell’infanzia 





 Apertura al confronto

                  Scuola primaria 





    con culture diverse

            Scuola sec. di 1° grado










     Lingua straniera

  








      

           Formazione - informazione

   per tutti gli operatori scolastici

   

                



        
  Acquisizione di tutti i tipi di linguaggio e 







            livello di padronanza delle conoscenze 

e delle abilità

Comprensione intersoggettiva del mondo 

umano, naturale e artificiale 

nel quale si vive                                                                                            Abitudine alla radicalizzazione delle                                     conoscenze (sapere) sulle esperienze

 (il fare e l’agire)
diffusione della cultura del rispetto

dell’ambiente 














       Superamento dell’egocentrismo

             Cooperazione - solidarietà

Formazione - aggiornamento per tutti i docenti

Il 1° Circolo opera nel quadro definito dalla Costituzione della Repubblica Italiana, ispirandosi agli artt. 3 e 34: “… concorrere allo sviluppo della persona nel rispetto delle libertà e delle diversità di ciascuno;… elevare il livello di educazione e di istruzione di ciascun alunno potenziando la capacità di rapportarsi e di interagire correttamente con le diverse offerte culturali”.


                                                                                     









Il Piano costituisce l’insieme delle scelte educative, organizzative e gestionali; esso rappresenta, nel contempo, il documento di identificazione del Circolo e l’atto di impegno verso i propri utenti.








La scuola è un soggetto attivo: promuove azioni di cooperazione e solidarietà in simbiosi con le risorse e le potenzialità del territorio in un’ottica di confronto/condivisione tra istituzione ed utenza.

· Adattamento del calendario scolastico*
· Azioni per innalzare il successo formativo con attività di potenziamento, recupero e sostegno, curriculari e/o extracurriculari.

· Collaborazione con reti di scuole, università e con soggetti esterni in progetti integrati (P.O.N.), Regione Campania Assessorato all’Agricoltura ed alle Attività-, -Progetto accoglienza-, -Giocosport Comune di Nocera Inferiore-.
* GIORNI INDIVIDUATI DAL C.d.C. CON DELIBERA N°68 del 03/09/2009

Il Piano dell’Offerta Formativa di questo Circolo è articolato in parti che si collegano strettamente alle finalità pedagogiche-formative prima enunciate. E’ lo strumento istituzionale, curriculare, didattico ed organizzativo per mezzo del quale i docenti realizzano i bisogni educativi differenziati dei minori e delle loro famiglie, in progetto di educazione permanente, a più modalità.
· Modalità educativa:
Per superare il disagio, le situazioni di svantaggio, le difficoltà relazionali e tendere al benessere psico-fisico dell’individuo, i docenti sono consapevoli che il contesto socio-relazionale-affettivo e l’orientamento ai valori danno il senso alle conquiste  disciplinari e strumentali dell’alunno.

In particolare, le priorità riguardano l’ambito delle relazioni scuola-famiglia, l’accoglienza, l’integrazione (alunni diversamente abili, alunni stranieri, alunni svantaggiati) e la collaborazione con le esigenze educative del territorio.

Le regole per la convivenza, la disciplina, condivise dagli insegnanti, sono riportate nel regolamento di Istituto (allegato a questo documento).

· Modalità disciplinare e laboratoriale: 
L’obiettivo prioritario del Collegio dei Docenti è quello di far acquisire a tutti gli alunni la strumentalità di base nell’ambito espressivo-linguistico, in quello storico-geografico e in quello matematico-scientifico, differenziando il curricolo, dove è possibile, a livello individuale e articolando le attività secondo i bisogni, per vari livelli di difficoltà, promuovendo diversi metodi di insegnamento. 

Le linee generali delle programmazioni, le modalità ed i criteri di valutazione degli alunni vengono comunicati ai genitori dagli insegnanti nell’incontro con le famiglie all’inizio dell’anno o quando i docenti lo ritengono opportuno. 

· Modalità trasversale:
I "percorsi progettuali" di Istituto integrano ed arricchiscono il curricolo, raccolgono ed organizzano in modo unitario le attività già consolidate negli anni e quelle più recenti che hanno una particolare valenza formativa; sono trasversali alle singole discipline, e rientrano negli obiettivi ed attività dell’Educazione alla cittadinanza e all’ambiente. Rappresentano l'espressione di metodologie di intervento articolate e diversificate con possibilità di apporti differenziati che valorizzino la peculiarità di ognuno. 
· Modalità dell’accoglienza e della continuità:
I docenti del 1° Circolo si adoperano perché le rispettive programmazioni siano in raccordo con quelle dei colleghi.
 La continuità del processo educativo nasce dall’esigenza di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo. Per realizzare la continuità   si garantiscono forme di raccordo pedagogico, curricolare ed organizzativo tra scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado,  predisponendo svariate attività, finalizzate   alla  sua effettiva realizzazione.
Accanto alla continuità verticale opera una continuità orizzontale che si avvale della collaborazione dell’ Ente locale e di altre realtà culturali e sportive (Consiglio comunale dei ragazzi ed altri progetti). L’extra-scuola (famiglie e territorio) ha, infatti, un’importanza fondamentale, rappresentando il mondo di esperienze collaterali alla scuola. 

Si effettueranno diverse Iniziative per attuare un’effettiva continuità tra Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado:
· Organizzazione di attività comuni con gli alunni delle classi “ponte”: 
saranno proposti incontri periodici tra i  docenti dei diversi gradi di scuola per confrontare i curricoli formativi e conoscere le realtà dei singoli alunni degli anni ponte. Per questi ultimi si organizzeranno giornate di accoglienza, durante le quali  gli scolari visiteranno l’edificio che li ospiterà negli anni successivi e parteciperanno ad alcune attività, (mostre, feste, merende, visite agli ambienti scolastici, scambi di doni, giochi collettivi…). 
· Passaggio di informazioni da un grado di scuola all’altro: 
· incontri fra i docenti delle future classi prime della scuola primaria e le insegnanti della scuola dell’infanzia;

·  trasmissione di materiale significativo per il bambino da utilizzare nel grado successivo (fascicolo personale e/o  scheda di presentazione  degli alunni della  scuola dell’infanzia); 

· incontri fra i docenti delle classi quinte della scuola primaria e i docenti di scuola secondaria di primo grado per uno scambio di informazioni sugli alunni.

· predisposizione di una scheda di raccordo scuola primaria-scuola                secondaria di primo grado  per  gli alunni delle classi quinte del circolo. 
· Eventuale realizzazione di progetti in comune e in rete:
 Incontri fra docenti e/o alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado ed incontri tra gli alunni dell’ultimo anno della scuola dell’ infanzia e tra gli alunni delle classi prime. 
· Strategie educative: 
  Il 1° Circolo adotta le seguenti strategie educative:
· partire dal livello di competenze possedute dai ragazzi;

· conoscere i livelli di competenze successive e proponibili;
· tener conto dei bisogni reali di apprendimento, dei ritmi di crescita personali, delle  motivazioni ad agire, ad apprendere dei problemi e delle difficoltà ;

· proporre linee di lavoro diverse per gruppi;

· predisporre momenti di mutuo insegnamento, di confronto e dialogo, di ricerca come metodo di studio;

· utilizzare sussidi didattici di vario tipo.

· Struttura dei curricoli disciplinari:
Il Collegio dei docenti realizza delle programmazioni didattico-educative coerenti con le Indicazioni Nazionali, con le finalità educative del 1° Circolo, con le esigenze degli utenti, con le aspettative dei genitori.

Per questo si adotta una impostazione didattica che, ricorrendo alla metodologia della ricerca, aiuti il successo sul piano degli apprendimenti e della formazione complessiva della personalità, favorendo nel contempo la maturazione delle identità personali e socio-culturali dei singoli alunni.

– SCUOLA PRIMARIA –

	
	alunni
	Classi
	Inss.
	classi

	PL. VIA FAVA
	236
	11
	21
	2 prime, 3 seconde, 2 terze, 2 quarte, 2 quinte 

	PL. VIA CUCCI
	221
	10
	15
	2 prime, 2 seconde, 2 terze, 2 quarte, 2 quinte

	PL.CAPOCASALE
	197
	10
	18
	2 prime, 2 seconde, 2 terze, 2 quarte, 2 quinte

	totale
	654
	31                                                                                                                                                                                                                                                                                          
	54 
	6 prime, 6 seconde, 6 terze, 7 quarte, 7 quinte


– SCUOLA DELL’INFANZIA-

	
	alunni
	sezioni
	Inss.

	PL.

CAPOCASALE
	194
	7
	14

	PL. 
VIA CUCCI
	84
	3
	7

	PL.
 VIA ORIGLIA
	55
	2
	3

	totale
	329
	12
	24



La scuola primaria nell’ambito del primo ciclo di istruzione prosegue il percorso della scuola dell’infanzia e pone le basi per una positiva immagine di sé e per la costruzione dell’identità personale attraverso la consapevolezza delle potenzialità e delle risorse individuali, valorizzando tutti i soggetti. Ogni bambino, nell’ambiente educativo di apprendimento, trova le occasioni educative per esplicitare e valorizzare le proprie esperienze, mettere in gioco aspettative ed emozioni, maturare gradualmente le proprie capacità di autonomia, di relazioni umane, di esplorazione, di riflessione logico-critica e di studio individuale. Gli obiettivi generali di questo processo formativo possono essere così articolati: 
IDENTITA’: conoscenza di sé 

Promuovere nel bambino: 

• la capacità di comprendere se stesso e di vedersi in relazione con gli altri, confrontandosi con le proprie ed altrui esperienze. 

• comportamenti individuali volti a sviluppare la capacità di ascolto e di attenzione. 

• l’acquisizione di comportamenti autonomi e responsabili verso l’impegno scolastico e nei confronti degli altri. 

• lo sviluppo dell’autovalutazione, con senso critico e stima di sé 

• il controllo e la gestione delle proprie emozioni.
STRUMENTI CULTURALI: acquisizione di capacità, abilità e competenze personali nei diversi ambiti disciplinari.
Promuovere nel bambino: 

• la capacità di ascoltare e comprendere, osservare, ordinare, classificare 

• lo sviluppo di adeguati strumenti comunicativi (saper leggere, scrivere, narrare, descrivere, esporre, discutere) attraverso modalità e linguaggi diversi 

• lo sviluppo di forme di pensiero astratto e logico (ipotizzare, risolvere situazioni problematiche, utilizzare algoritmi e strumenti) 

• lo sviluppo della fantasia, dell’immaginazione, della creatività e del pensiero divergente 

• lo sviluppo della curiosità cognitiva, del pensiero critico e analitico 

• avvio ad un personale metodo di studio 

• avvio all’apprendimento collaborativo 

• avvio all’esplorazione, alla scoperta e all’elaborazione di mappe cognitive. 
EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E COSTITUZIONE: costruzione di relazioni positive con gli altri
 Il DL N.137 convertito nella L. 169/2008 ha previsto una sperimentazione nazionale relativa all’insegnamento di cittadinanza e costituzione. Finalità: acquisizione del concetto di regola e della sua trasposizione in ambiti e situazioni differenti. Obiettivi di apprendimento: conoscenza dei principali articoli costituzionali riguardanti i diritti e i doveri del cittadino; realizzazione di una Costituzione di classe.
ATTIVITA’ OPZIONALI:
Le attività opzionali perseguite dal Circolo, con finalità di approfondimento, integrazione, arricchimento delle singole discipline ad esse collegate sono le seguenti:
· Classi prime: Laboratorio L2 

· Classi seconde: approfondimento linguistico L1
· Classi terze e quarte: Teatro e multiculturalità

· Classi quinte: attività teatrali in lingua madre.
Le attività relative alle classi terze e quarte sono convogliate in due progetti curriculari all’uopo predisposti e approvati dal collegio docenti: Canto di Natale e progetto Mondialità.

Le programmazioni annuali per singole discipline sono in allegato al documento.

MONTE ORE DISCIPLINE
CLASSI PRIME:
6 IT - 2 IM - 4 ST-GE- 6 MAT-SC - 2 MO - 2 MU - 2 RC - 1 L2 -3 OPZ+ 2 LAB
CLASSI SECONDE (gruppo 4 docenti su 3 classi):

6 IT -2 IM - 4 ST-GE - 5 MAT - 2 SC - 2 MO - 2 MU – 2 RC – 2 L2 – 3 OPZ
CLASSI SECONDE:

6 IT -2 IM – 5 ST-GE - 4 MAT - 2 SC - 2 MO - 2 MU – 2 RC – 2 L2 – 3 OPZ

CLASSI TERZE:

5 IT -2 IM - 4 ST-GE - 5 MAT - 2 SC - 2 MO - 2 MU – 2 RC – 3 L2 – 3 OPZ

CLASSI QUARTE:

5 IT -2 IM - 5 ST-GE - 4 MAT - 2 SC - 2 MO - 2 MU – 2 RC – 3 L2 – 3 OPZ

CLASSI QUINTE:

5 IT -2 IM - 4ST-GE - 5 MAT - 2 SC - 2 MO - 2 MU – 2 RC – 3 L2 – 3 OPZ


FINALITA’ 
· FORMAZIONE INTEGRALE DELLA PERSONALITA' DEL BAMBINO 
· COSCIENZA DI SE' E DELLA REALTA' 
· AUTONOMIA, COMPETENZA, IDENTITA',CITTADINANZA 
· CONSOLIDAMENTO DELLE ABILITA' 
· MATURAZIONE PSICODINAMICA, AFFETTIVA ED EMOTIVA 
Con il termine IDENTITA' viene intesa la maturazione a livello psicomotorio, affettivo, emotivo - relazionale, corporeo, linguistico ed intellettivo. Formazione integrale della personalità della/del bambino/a. 

AUTONOMIA significa aiutare la/il bambina/o a percepire il senso dello spazio e del tempo in rapporto alle proprie azioni. Presa di coscienza di sé e della realtà. COMPETENZA viene intesa come consolidamento e rafforzamento delle abilità (sensoriali, percettive, linguistiche, intellettive) e sviluppo delle capacità (culturali e cognitive). 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE:  Il DL N.137 convertito nella L. 169/2008 ha previsto una sperimentazione nazionale relativa all’insegnamento di cittadinanza e costituzione. Finalità: consapevolezza di sé e dell’altro; comprensione della necessità e del valore delle regole. Obiettivi di apprendimento: conoscenza di sé; conoscenza dell’altro; fiducia e collaborazione; senso di appartenenza; autonomia.

LA SCUOLA DELL'INFANZIA LUOGO DI: 



Per
AFFERMARE E SODDISFARE TUTTI I BISOGNI DEL BAMBINO 
La scuola predispone il Curricolo nel rispetto delle finalità, dei traguardi competenza e degli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni Nazionali.
Il Curricolo si articola nei seguenti  Campi di Esperienza:

· Il sé e l’altro

· Il corpo e il movimento

· Linguaggi, creatività, espressione

· I discorsi e le parole

· La conoscenza del mondo
E’ compito della mediazione educativa aiutare il bambino ad orientarsi nella molteplicità degli stimoli nei quali è immerso e avviarlo ad organizzare i suoi apprendimenti.

I Campi di Esperienza sono luoghi del fare e dell’agire del bambino orientati dall’azione consapevole degli insegnanti e introducono ai sistemi simbolico-culturali.
La  programmazione annuale infanzia è in allegato al documento.

 
In coerenza con il discorso formativo già intrapreso nei precedenti anni, i progetti scelti sono i seguenti: 














































I progetti sono in rete con la scuola secondaria di 1° grado “ F.   Solimena” e/o eventuali altre istituzioni scolastiche.

E’ possibile inoltre effettuare e/o partecipare a tutte le iniziative promosse nel corso dell’a.s. 2009/2010 da Enti vari, associazioni, istituzioni scolastiche, privati purché compatibili con le finalità educativo- didattiche della scuola e senza oneri economici per la stessa, come per il progetto ANDE. Nel mese di maggio e in altri periodi dell’anno, qualora possibile, si effettueranno iniziative legate alla diffusione della cultura musicale. 
Il progetto Alfabetizzazione di educazione motoria nella scuola primaria è un progetto pilota  nazionale (M.I.U.R. – C.O.N.I. – P.C.M. – “ALFABETIZZAZIONE DI ED. MOTORIA”) che, garantendo 30 ore settimanali per ogni classe coinvolta mira alla prevenzione dei fenomeni di bullismo e di disagio giovanile attraverso lo sport. . Le insegnanti titolari saranno affiancate da esperti esterni.
Il progetto “PON”,   programmazione 2007-2013, previa approvazione da parte del MIUR è destinato a docenti e alunni nell’ambito dell’area FSE :“Competenze per lo sviluppo” ed è rivolto all’acquisto di strumentazioni tecnologiche nell’ambito dell’area FESR, “Ambienti per l’apprendimento”, per sostenere l’innovazione e la qualità del sistema scolastico








Formulario Progetti Infrastrutture

Num.AOODGAI 8124 del 15-07-2008

SAEE08400 NOCERA INFERIORE

VIA A. GRAMSCI,21 NOCERA INFERIORE 84014 SA
Azione: A 1 Dotazioni tecnologiche e laboratori multimediali dl primo ciclo.

Caratteristiche del progetto:

PROGETTO:”Imparare ad apprendere con il computer”

Il progetto, in sintonia con lo spirito delle indicazioni per il curriculo della scuola primaria, focalizza l’attenzione su attività laboratori ali, da realizzare con gruppi omogenei di alunni, per sviluppare conoscenze ed abilità multimediali, e costruire un percorso che permetta l’apprendimento dei rudimenti per l’uso del computer in modo semplice e divertente.

Si sensibilizzeranno i bambini verso l’uso delle Nuove Tecnologie, nel rispetto dei suoi tempi e usando le modalità più adatte alla sua età. Questa sarà una buona base di partenza per quello che sarà il suo rapporto futuro con la tecnologia

Le riflessioni sull’uso del computer, sulle risorse che possiede, sui rischi che programmi sbagliati possono comportare, spingono a proseguire nel tentativo di costruire un progetto finalizzato ad introdurre positivamente le nuove tecnologie nella nostra scuola.

Saranno costruite intorno al computer un adeguato supporto culturale e pedagogico, in grado di afferrare il grande potenziale che la macchina possiede e che dovrebbe scaturire mediante l’azione diretta del bambino affinchè acquisisca maggiore sicurezza nelle sue capacità.

I programmi utilizzati consentiranno di graduare le difficoltà, calibrandole sugli interessi e bisogni del bambino.

Finalità della scuola primaria:

ricercare, attraverso la multimedialità, legami trasversali fra le conoscenze e accrescere le competenze personali possedute da ciascun alunno.

Obiettivi generali del progetto:

1) promuovere una alfabetizzazione informatica di base;

2) favorire lo sviluppo di capacità logiche, percettive e mnemoniche;

3) elaborare testi attraverso la videoscrittura;

4) creare, elaborare e utilizzare semplici immagini;

5) realizzazione finale di un ipertesto che raccoglierà i lavori svolti.

Metodi:

1) utilizzare nuovi metodi di apprendimento grazie all’integrazione delle nuove tecnologie nella didattica;

2) favorire l’unità del processo educativo degli alunni attraverso attività e percorsi interdisciplinari;

3) favorire lo sviluppo dell’autostima e l’integrazione nel gruppo classe.

La classe verrà organizzata per gruppi di lavoro, all’interno dei quali ciascun alunno ricoprirà ruoli assegnati a rotazione, nel corso del procedere delle attività.
Riepilogo delle richieste

Informazione generali sul progetto

	Titolo del progetto
	Imparare ad apprendere con il computer

	Data inizio
	09/03/2009

	Data fine
	30/06/2009

	Importo acquisti
	16.180,00

	Installazione collaudo e pubblicità 3.00%
	500,00



PROSPETTO VISITE GUIDATE  Anno scolastico 2009/2010 

	DESTINAZIONE


	PLESSO
	CLASSI
	PERIODO

	Teatro Salerno
	Via Fava
	3A, 3B
	dic 2009-apr 2010

	Teatro Salerno
	Via Fava
	4A, 4B
	dic 2009

	Teatro Pagani 

Teatro Salerno
Scavi +Virtual –Pompei

Scavi +Museo virtuale –Ercolano
	Via Fava


	5A, 5B
	dic 2009

apr 2010
apr 2010

mag 2010

	Tenuta Galdieri –Nocera Inferiore
	Capocasale 
	1A ,1B
	mag 2010

	Teatro Salerno
	Capocasale
	2 A, 2B
	apr 2010

	Teatro Salerno
	Capocasale
	3A
	dic 2009 – apr 2010

	Teatro Salerno
Centrale del latte –Salerno
Scavi/ Museo Paestum
	Capocasale
	3B, 4A, 4B
	dic 2009

dic 2009

apr 2010

	Centrale del latte –Salerno

Teatro Pagani 

Teatro Salerno
Scavi +Museo virtuale –Ercolano
	Capocasale


	5A, 5B
	dic 2009

mar 2010
apr 2010
mag 2010

	Tenuta Galdieri –Nocera Inferiore
	Via Cucci
	2A, 2B
	mag 2010

	Centrale del latte –Salerno

Teatro Pagani 
	Via Cucci
	3A, 3B
	dic 2009

feb 2010

	Centrale del latte –Salerno

Teatro Pagani
	Via Cucci
	4A, 4B
	dic 2009

apr 2010

	Teatro Salerno
	Via Cucci
	5A, 5B
	mar 2010


1 - Si prevede la partecipazione degli alunni a spettacoli teatrali in L2 e in lingua madre presso il 1° Circolo e/o Enti Teatrali.

         2 – E’ possibile per alcune classi partecipare a visite guidate presso le foreste demaniali regionali ed i vivai forestali gestiti dal settore. Tali partecipazione sono a titolo gratuito grazie al progetto “Educazione alla Natura” a.s. 2009/2010, sponsorizzato dalla Regione Campania e dal Settore Tecnico Amministrativo Provinciale Foreste (S.T.A.P.F.)                                                                      

La valutazione è un elemento pedagogico fondamentale delle programmazioni didattiche, senza cui non si potrebbero seguire i progressi dell’alunno rispetto agli obiettivi ed ai fini da raggiungere durante la sua permanenza a scuola. Tra questi vi sono: l’acquisizione e la trasmissione dei contenuti disciplinari (il sapere), la capacità di trasformare in azione i contenuti acquisiti (il saper fare) e la capacità di interagire e di tradurre le conoscenze e le abilità in razionali comportamenti (saper essere).
La Scuola valuta anche le competenze cosiddette trasversali che attengono, oltre che agli obiettivi cognitivi, anche agli obiettivi comportamentali riferiti cioè al comportamento sociale, o area socio – affettiva e relazionale, e al comportamento di lavoro.

La valutazione è uno degli elementi fondamentali della programmazione didattico – educativa e può essere definita come il confronto tra gli obiettivi prefissi (ciò che si vuole ottenere dall’alunno) ed i risultati conseguiti (ciò che si è ottenuto dallo stesso alunno).

Il processo di valutazione consta di tre momenti:

1) la valutazione diagnostica o iniziale. Serve a individuare, attraverso la somministrazione di prove d’ingresso, il livello di partenza degli alunni, ad accertare il possesso dei pre-requisiti e a predisporre eventuali attività di recupero. 

2) la valutazione formativa o in itinere. È finalizzata a cogliere, informazioni analitiche e continue sul processo di apprendimento fornendo ai docenti indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione didattica o predisporre interventi di rinforzo/recupero. Non prevede nessuna forma di classificazione del profitto degli studenti. Non è pertanto selettiva in senso negativo, ma in senso positivo e compensativo.

3) la valutazione sommativa o complessiva o finale. Consente un giudizio sulle conoscenze e abilità acquisite dallo studente in un determinato periodo di tempo o al termine dell’anno scolastico.
La valutazione numerica delle verifiche, sia orali che scritte, è espressa in decimi, da 1 a 10.
Al fine di ottenere omogeneità nelle valutazioni disciplinari, di rendere trasparente l’azione valutativa della scuola e di avviare gli alunni alla consapevolezza del significato attribuito al voto espresso in decimi si predispongono griglie di valutazione per ogni singola disciplina e griglie di giudizio di profitto quadrimestrali. Tali documenti hanno lo scopo di fornire al corpo docente un valido strumento di orientamento e/o supporto nell’azione valutativa onde attribuire a tale importante funzione il carattere di fluidità ed efficacia.
GRIGLIA DELLE VALUTAZIONI 

ITALIANO (TUTTE LE CLASSI) 
ASCOLTARE E PARLARE 

	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4 
	• Si esprime in modo non chiaro e non rispetta l’argomento di conversazione; partecipa in modo scorretto alle interazioni comunicative 

	Giudizio/Voto Insufficiente/ 5 
	• Si esprime in modo non chiaro o non rispettando l’argomento di conversazione o partecipando in modo scorretto alle interazioni comunicative 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Si esprime in modo sufficientemente chiaro, rispettando l’argomento di conversazione e partecipando in modo adeguato alle interazioni comunicative (Abilità di base) 

	Giudizio / Voto Discreto / 7 
	• Si esprime in modo chiaro, rispettando l’argomento di conversazione: partecipa in modo corretto alle interazioni comunicative 

	Giudizio/Voto Buono/ 8 
	• Si esprime in modo chiaro e articolato, rispettando l’argomento di conversazione; partecipa in modo corretto e finalizzato alle interazioni comunicative 

	Giudizio / Voto Distinto/ 9 
	• Si esprime in modo chiaro, articolato e pertinente, rispettando l’argomento di conversazione, partecipa in modo corretto finalizzato ed appropriato alle interazioni comunicative 

	Giudizio/Voto Ottimo/ 10 
	• Dimostra di possedere ottime capacità comunicative ed espressive 


LEGGERE E COMPRENDERE

	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4 
	• Legge in modo stentato, scorretto ed inespressivo, non comprende ciò che legge 

	Giudizio/Voto Insufficiente/ 5 
	• Legge in modo stentato o scorretto o inespressivo, comprende parzialmente ciò che legge 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Legge in modo sufficientemente scorretto, scorrevole ed espressivo, comprende abbastanza adeguatamente ciò che legge Dare due voti per chi legge bene (voto lettura) ma comprende poco o quasi niente (voto di comprensione) (Abilità di base) 

	Giudizio / Voto Discreto / 7 
	• Legge in modo abbastanza corretto, scorrevole ed espressivo, comprende adeguatamente ciò che legge 

	Giudizio/Voto Buono/ 8 
	• Legge in modo corretto, scorrevole ed espressivo, trae informazioni da ciò che legge 

	Giudizio / Voto Distinto/ 9 
	• Ha acquisito una lettura personale, trae informazioni da ciò che legge e le riutilizza 

	Giudizio/Voto Ottimo/ 10 
	• Ha acquisito un’ ottima lettura personale, trae informazioni da ciò che legge e le riutilizza 


SCRIVERE 

	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4 
	• Non sa produrre autonomamente semplici testi, anche con l’ausilio di tracce o immagini 

	Giudizio/Voto Insufficiente/ 5 
	• Produce semplici testi non coesi, non corretti ortograficamente 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Produce semplici testi sufficientemente coesi, non sempre corretti ortograficamente (Abilità di base) 

	Giudizio / Voto Discreto / 7 
	• Produce semplici testi coesi, coerenti e sufficientemente corretti ortograficamente 

	Giudizio/Voto Buono/ 8 
	• Produce testi articolati, coesi, coerenti ed adeguatamente corretti ortograficamente 

	Giudizio / Voto Distinto/ 9 
	• Produrre testi personali, articolati, coesi, coerenti ed adeguatamente corretti ortograficamente 

	Giudizio/Voto Ottimo/ 10 
	• Produce ottimi testi personali, articolati, coerenti ed adeguatamente corretti ortograficamente 


RIFLETTERE SULLA LINGUA
GRAMMATICA: Criteri di valutazione sul totale delle difficoltà si calcola: 

• la metà delle parole esaminate + 1 ( esatte) = Sufficiente
• la metà delle parole esaminate + 8 (esatte) = Discreto/voto 7 

• la metà delle parole esaminate + 12 (esatte) = Buono/voto 8 

• la metà delle parole esaminate + 16 (esatte) = Distinto/voto 9
• tutte le parole esaminate esatte = Ottimo/voto 10 

ORTOGRAFIA: 

	ERRORI 
	VOTO 

	0 
	10 

	2 
	9 

	4 
	8 

	5 
	7 

	6 
	6 

	7 / 8 
	5 

	Più di 8 
	4 


INGLESE (TUTTE LE CLASSI)
ASCOLTARE 

	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4 
	• Non ascolta e non comprende il messaggio 

	Giudizio/Voto Insufficiente/ 5 
	• Ascolta ma non comprende, o ascolta saltuariamente il messaggio 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Ascolta e comprende in parte il messaggio 

	Giudizio / Voto Discreto / 7 
	• Ascolta e comprende il senso generale del messaggio 

	Giudizio/Voto Buono/ 8 
	• Ascolta e comprende in buona parte il messaggio 

	Giudizio / Voto Distinto/ 9 
	• Ascolta e comprende il messaggio 

	Giudizio/Voto Ottimo/ 10 
	• Ascolta, comprende e memorizza il messaggio 


LEGGERE

	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4 
	• Non legge e non comprende 

	Giudizio/Voto Insufficiente/ 5 
	• Legge con molti errori e comprende in minima parte il testo 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Legge con alcuni errori e comprende parte del testo 

	Giudizio / Voto Discreto / 7 
	• Legge lentamente e comprende il senso generale del testo 

	Giudizio/Voto Buono/ 8 
	• Legge correttamente e comprende il senso generale del testo 

	Giudizio / Voto Distinto/ 9 
	• Legge con corretta pronuncia e comprensione del testo 

	Giudizio/Voto Ottimo/ 10 
	• Legge con corretta pronuncia, intonazione e comprensione del testo 


PARLARE

	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4 
	• Non interviene o interviene a sproposito 

	Giudizio/Voto Insufficiente/ 5 
	• Interviene solo saltuariamente in modo opportuno 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Sa rispondere brevemente a semplici domande 

	Giudizio / Voto Discreto / 7 
	• Sa completare un modello e abbinarlo al contesto 

	Giudizio/Voto Buono/ 8 
	• Applica correttamente un modello nel contesto appreso 

	Giudizio / Voto Distinto/ 9 
	• Applica correttamente un modello in un nuovo contesto 

	Giudizio/Voto Ottimo/ 10 
	• Formula autonomamente un messaggio corretto adatto al contesto 


SCRIVERE 

	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4 
	• Non scrive o scrive completamente errato 

	Giudizio/Voto Insufficiente/ 5 
	• Scrive parti giuste ma senza dare un senso compiuto 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Scrive un testo comprensibile anche se con errori 

	Giudizio / Voto Discreto / 7 
	• Sa completare un modello secondo le indicazioni 

	Giudizio/Voto Buono/ 8 
	• Applica correttamente un modello appreso 

	Giudizio / Voto Distinto/ 9 
	• Applica il modello adatto con ordine e correttezza 

	Giudizio/Voto Ottimo/ 10 
	• Scrive con ordine, correttezza ortografica e grammaticale 


VALUTAZIONE IN RELAZIONE AD OBIETTIVI MINIMI 
	Giudizio/Voto Non Sufficiente/5 
	• Non esegue correttamente con intervento individualizzato 

	Giudizio/Voto Sufficiente/6 
	• Esegue correttamente con intervento individualizzato 


N.B. In classe prima, relativamente al primo quadrimestre si considerano solo gli indicatori “ascoltare” e “parlare”, anche se si iniziano già a svolgere attività relative agli altri due indicatori, che saranno verificati nel secondo quadrimestre.
MATEMATICA (TUTTE LE CLASSI)

IL NUMERO 
	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4- ​5 
	• Rappresenta le entità numeriche solo con l’aiuto dell’insegnante e con l’ausilio di grafici e materiale strutturato • Applica gli algoritmi di calcolo scritto e le strategie di calcolo orale con difficoltà 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Rappresenta le entità numeriche in modo autonomo ma con l’ausilio di grafici e materiale strutturato • Applica gli algoritmi di semplici calcoli scritti e le strategie di semplici calcoli orali (abilità di base) 

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7- ​8 
	• Rappresenta le entità numeriche con discreta sicurezza • Applica gli algoritmi di calcolo scritto e le strategie di calcolo orale in modo autonomo 

	Giudizio / Voto Ottimo / eccellente / 9- ​10 
	• Dispone di una conoscenza articolata e flessibile delle entità numeriche • Utilizza le strategie di calcolo in modo flessibile e produttivo 


LA GEOMETRIA 
	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4- ​5 
	• Riconosce e classifica gli enti e le principali figure geometriche solo con l’aiuto dell’insegnante • Ha difficoltà a istituire confronti e misurazioni 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Riconosce e classifica gli enti e le principali figure geometriche con qualche incertezza • Istituisce confronti ed effettua misurazioni in contesti circoscritti e semplici (abilità di base) 

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7 –8 
	• Riconosce e classifica gli enti e le principali figure geometriche utilizzando una buona discriminazione e un discreto livello di astrazione • Istituisce confronti ed effettua misurazioni adattando gli schemi operativi in modo sufficientemente flessibile 

	Giudizio / Voto 
	• Riconosce e classifica in modo articolato e preciso tutti gli enti e 

	Ottimo / eccellente / 9 – 10 
	le figure geometriche • Dimostra un notevole livello di astrazione • Dimostra una notevole abilità ad operare confronti e misurazioni 


LA MISURA 
	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4 ​5 
	• Associa agli oggetti le relative grandezze misurabili solo con l’aiuto delle insegnanti • Istituisce confronti ed effettua misurazioni con difficoltà 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Sa associare agli oggetti le relative grandezze misurabili • Istituisce confronti ed effettua misurazioni in contesti semplici (abilità di base) 

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7 – 8 
	• Discrimina le diverse grandezze e le pone in relazione con le corrispondenti unità di misura convenzionali • Istituisce confronti ed effettua misurazioni 

	Giudizio / Voto Ottimo / eccellente / 9 – 10 
	• Utilizza con sicurezza e in modo coerente gli strumenti di misura più comuni, stabilendo rapporti corretti all’interno delle grandezze misurabili • Utilizza in modo corretto gli schemi operativi, adattandoli alle diverse situazioni problematiche 


LOGICA DATI E PREVISIONI

	Giudizio / Voto 
	• Non è autonomo nell’interpretare situazioni problematiche e 

	Gravemente insufficiente / 
	nell’applicare procedure logiche 

	non sufficiente / 4 ​5 
	• Ha difficoltà a prevedere possibili esiti di situazioni, a interpretare e costruire grafici 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Interpreta correttamente la situazione problematica e applica procedure logiche solo con l’aiuto dell’insegnante e con l’ausilio di disegni, grafici, materiale strutturato e individua il procedimento risolutivo solo in contesti semplici • Prevede possibili esiti di situazioni, interpreta e costruisce grafici all’interno di situazioni semplici (abilità di base) 

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7 – 8 
	• Interpreta correttamente la situazione problematica in modo autonomo, mostrando un discreto livello di astrazione e individua il procedimento risolutivo in contesti relativamente complessi • Prevede in modo pertinente i possibili esiti di situazioni indeterminate, interpreta e costruisce grafici 

	Giudizio / Voto Ottimo / eccellente / 9 – 10 
	• Interpreta correttamente la situazione problematica in modo autonomo e creativo, mostrando un elevato livello di astrazione e individua e sviluppa il procedimento anche in contesti articolati e complessi • Prevede in modo pertinente e preciso i possibili esiti di situazioni indeterminate, conosce un ampia gamma di grafici e li utilizza a seconda delle situazioni 


N.B. Per la classe prima non bisogna considerare le parti evidenziate in grassetto, tranne le abilità di base 
SCIENZE (TUTTE LE CLASSI) 

OSSERVARE
	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4 ​5 
	• Ha difficoltà a cogliere un fenomeno naturale o artificiale 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Coglie un fenomeno naturale o artificiale ma non si pone domande (abilità di base) 

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7 – 8 
	• Coglie un fenomeno naturale o artificiale ponendosi domande in modo personale 

	Giudizio / Voto Ottimo / eccellente / 9 – 10 
	• Sa osservare un fenomeno naturale o artificiale ponendosi domande adeguate 


FARE IPOTESI 

	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4 ​5 
	• Non sa fare ipotesi 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Sa fare ipotesi con lo stimolo dell’insegnante (abilità di base) 

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7 – 8 
	• Sa fare ipotesi con valenza parziale 

	Giudizio / Voto Ottimo / eccellente / 9 – 10 
	• Sa fare ipotesi pertinenti 


VERIFICARE E CONCLUDERE 
	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4 ​5 
	• Non comprende la prova di verifica proposta e non giunge ad alcuna conclusione 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Comprende la prova di verifica proposta e l’associa all’ipotesi (abilità di base) 

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7 – 8 
	• Sa formulare prove di verifiche, riesce a trovare la conclusione 

	Giudizio / Voto Ottimo / eccellente / 9 – 10 
	• Sa formulare prove di verifica personali e pertinenti traendone la legge generale 


STORIA / GEOGRAFIA (CLASSI 1^​2^) 

ORIENTARSI NEL TEMPO E NELLO SPAZIO
	Giudizio / Voto 
	• Non sa orientarsi e collocare nel tempo e nello spazio fatti ed 

	Gravemente insufficiente / 
	eventi personali 

	non sufficiente / 4 
	• Non sa orientarsi nello spazio vissuto e collocare in esso fenomeni ed eventi 

	Giudizio / Voto 
	• Sa orientarsi e collocare nel tempo e nello spazio fatti ed eventi 

	Gravemente insufficiente / 
	personali solo con la guida dell’insegnante 

	non sufficiente / 5 
	• Sa orientarsi nello spazio vissuto e collocare in esso fenomeni ed eventi solo con la guida dell’insegnante 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Sa orientarsi e collocare nel tempo e nello spazio fatti ed eventi personali • Sa orientarsi nello spazio noto e collocare in esso fenomeni ed eventi 

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7 – 8 
	• Sa orientarsi e collocare nel tempo e nello spazio fatti ed eventi personali ed altrui • Sa orientarsi nello spazio noto e non noto e collocare in esso fenomeni ed eventi 

	Giudizio / Voto 
	• Sa orientarsi e collocare nel tempo e nello spazio fatti ed eventi 

	Ottimo / eccellente / 9 – 10 
	personali ed altrui con terminologia specifica • Sa orientarsi nello spazio noto e non noto e collocare in esso fenomeni ed eventi con terminologia specifica 


CONOSCERE OSSERVARE E DESCRIVERE

	Giudizio / Voto Gravemente insufficiente / non sufficiente / 4 
	• Non sa individuare fatti ed eventi e non sa utilizzare indicatori linguistici adeguati • Non sa individuare e discriminare ambienti reali e fantastici 

	Giudizio / Voto 
	• Sa individuare fatti ed eventi e sa utilizzare indicatori linguistici 

	Gravemente insufficiente / 
	adeguati solo con la guida dell’insegnate 

	non sufficiente / 5 
	• Sa individuare e discriminare ambienti reali e fantastici solo con la guida dell’insegnante 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Sa individuare fatti ed eventi e sa utilizzare i più comuni indicatori linguistici adeguati (abilità di base) • Sa individuare e discriminare alcuni ambienti reali (ad esempio l’ambiente di vita) e fantastici (abilità di base) 

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7 – 8 
	• Sa individuare fatti ed eventi • Sa individuare, discriminare gli elementi di vari tipi di paesaggio utilizzando un linguaggio adeguato 

	Giudizio / Voto 
	• Sa individuare fatti ed eventi, ricercare le cause di cambiamenti, 

	Ottimo / eccellente / 9 – 10 
	utilizzando un linguaggio specifico • Sa individuare, discriminare e classificare gli elementi di vari tipi di paesaggio utilizzando un linguaggio specifico 


STORIA / GEOGRAFIA (CLASSI 3^​4^​5^) 
LETTURA E COMPRENSIONE DI UN TESTO (Storico/Geografico ​ricavare informazione) 

	Giudizio / Voto 

Gravemente insufficiente / 

non sufficiente / 4 ​5 
	• Legge in modo stentato – Non comprende ciò che legge 

• Legge in modo meccanico, comprende parzialmente ciò che legge 

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Legge in modo sufficientemente corretto ed espressivo, comprende abbastanza adeguatamente ciò che legge. Dare due voti per chi legge bene, ma comprende poco o quasi nulla (voto di comprensione) (abilità di base) 

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7 – 8 
	• Legge in modo corretto ed espressivo, comprende adeguatamente ciò che legge • Ha acquisito una lettura personale, trae informazioni da ciò che legge 

	Giudizio / Voto 

Ottimo / eccellente / 9 – 10 
	• Ha acquisito una lettura personale, trae informazioni da ciò che 

legge e le riutilizza • Ha acquisito una lettura personale, trae informazioni da ciò che legge, le riutilizza e integra con ricerche personali 


MUSICA (TUTTE LE CLASSI)
	Giudizio / Voto 

Gravemente insufficiente / 

non sufficiente / 4 ​5 


	• Percepisce e discrimina il suono in modo parziale e incompleto, non produce ritmi semplici, esegue parzialmente brani vocali in gruppo.

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Percepisce e discrimina il suono. Produce ritmi elementari. Esegue brani vocali in gruppo. 

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7 – 8 
	• Buona percezione e discriminazione del suono. Produce ritmi e suoni di media difficoltà. Memorizza ed esegue brani vocali e ritmici in gruppo. 

	Giudizio / Voto 

Ottimo / eccellente / 9 – 10 
	•  ottima percezione e discriminazione del suono. Produce ritmi e suoni di difficoltà elevata. Memorizza ed esegue brani vocali e ritmici in gruppo e da solo.  




ARTE ED IMMAGINE (TUTTE LE CLASSI)
	Giudizio / Voto 

Gravemente insufficiente / 

non sufficiente / 4 ​5 


	• Parziale percezione visiva dell’immagine data con conseguente incompleta discriminazione della stessa. Il tratto iconico è stentato e essenziale.

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Sufficiente  percezione visiva dell’immagine, colta nella sua globalità. Il tratto iconico è semplice ma completo.

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7 – 8 
	• Buona percezione visiva dell’immagine con conseguente lettura della stessa. Il tratto iconico è ricco, preciso, descrittivo.

	Giudizio / Voto 

Ottimo / eccellente / 9 – 10 
	• Ottima percezione e discriminazione dell’immagine con conseguente lettura critica della stessa. La produzione iconica è varia, ricca, precisa, innovativa, creativa.  


SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE (TUTTE LE CLASSI)
	Giudizio / Voto 

Gravemente insufficiente / 

non sufficiente / 4 ​5 


	• Parziale utilizzo della gestualità fisico motoria, non sempre adeguata ai parametri di spazio/tempo, equilibrio. Non rispetta le regole dello sport e il fair play.

	Giudizio / Voto Sufficiente / 6 
	• Utilizzo corretto della gestualità fisico motoria in relazione ai parametri di spazio/tempo/equilibrio. Rispetta  le regole dello sport e il fair play. 

	Giudizio / Voto Discreto / buono / 7 – 8 
	• Buone modalità espressive che utilizzano il linguaggio corporeo anche in situazioni differenti (eseguire una danza, una marcia). Conosce e rispetta le regole dello sport e il fair play.

	Giudizio / Voto 

Ottimo / eccellente / 9 – 10 


	• utilizza con scioltezza, destrezza, disinvoltura, ritmo le modalità espressive de corpo in contesti noti e non. Conosce, interiorizza e rispetta le regole del fair play.  




COLLOQUIO 

(tutte le discipline)
	Esposizione 
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità
	Voto 

	Stentata e scorretta
	Del tutto inadeguate
	Non sa utilizzare le conoscenze acquisite
	Risponde con difficoltà alle richieste
	4



	Talvolta impropria e scorretta
	Frammentarie e superficiali
	Utilizza raramente le conoscenze acquisite
	Incerto nelle analisi e nei colegamenti
	5



	Semplice, non sempre coordinata
	Di base, per grandi ambiti di riferimento
	Applica le conoscenze acquisite in contesti noti
	Se guidato, analizza e collega le conoscenze
	6

	Scorrevole e con proprietà lessicale
	Adeguate e pertinenti
	Applica le conoscenze acquisite in contesti 
	Analizza, rielabora e individua concetti chiave
	7

	Scorrevole, fluida e con buona proprietà lessicale
	Sicure, pertinenti, adeguate
	Applica le conoscenze acquisite in modo sicuro in contesti diversi
	Rielabora e organizza in modo autonomo i concetti chiave
	8

	Fluida, ricca, appropriata con ottime proprietà lessicali
	Ampie, approfondite e consapevoli
	Utilizza e/o applica le conoscenze acquisite in modo sicuro ed autonomo in contesti noti e non
	Rielabora ed organizza inmodo creativo, efficace, autonomo le conoscenze, anche con spunti critici
	


VALUTAZIONE VERIFICHE SCRITTE DELLE CONOSCENZE 

Le verifiche scritte saranno valutate di volta in volta in base alla tipologia assegnata. Potranno essere articolate nei seguenti modo: 

1 Domande con risposte a scelta multipla 

2 Distinzione tra informazioni/affermazioni – vere/false 

3 Collegamenti/relazioni tra due gruppi di informazioni 

4 Cloze (completamento di un testo con parti/termini mancanti) 

5 Domande aperte su un argomento definito (per la valutazione verranno usate Indicativamente i criteri stabiliti per la verifica dell’esposizione orale). 

Le insegnanti terranno conto anche della quantità e del grado di difficoltà delle domande, in relazione alle capacità degli alunni e del gruppo classe 

GIUDIZI DI PROFITTO QUADRIMESTRALE.

La delicatezza del momento valutativo degli alunni di scuola primaria delle classi prime e seconde, in età evolutiva e ai primi passi dell’approccio con il sapere induce a non attribuire voti inferiori al 4. tale votazione deve essere espressa solo in casi eccezionali motivati da situazione problemiche rilevanti.

Prime e seconde classi
	GIUDIZIO DI PROFITTO
In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari
	LIVELLO DI PROFITTO
	VOTO

	Abilità corrette, complete e senza errori di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e approfondita, applicazione sicura e autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove, esposizione chiara, ricca e ben articolata, capacità di sintesi appropriata e di rielaborazione personale creativa ed originale
	ECCELENTE
	10

	Abilità corrette e complete di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e sicura, applicazione sicura e autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove, esposizione chiara, precisa e ben articolata, capacità di sintesi appropriata con spunti creativi e originali
	OTTIMO
	9

	Abilità corrette e complete di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e sicura, applicazione sicura delle nozioni matematiche in situazioni via via più complesse, esposizione chiara e precisa, capacità di sintesi appropriata con apporti critici personali  anche apprezzabili
	DISTINTO
	8

	Abilità solide di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi puntuale di semplici testi, applicazione sostanzialmente sicura delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note, esposizione chiara e abbastanza precisa, sintesi parziale con alcuni spunti critici
	BUONO
	7

	Abilità essenziali di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi elementare di semplici testi, applicazione delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note, esposizione in forma sostanzialmente ordinata seppur guidata
	SUFFICIENTE
	6

	Conoscenza parziale dei minimi contenuti disciplinari ma tali da consentire un graduale recupero, abilità di lettura e di scrittura ancora incerte ma in graduale miglioramento rispetto alla situazione di partenza, capacità di comprensione scarsa e di analisi esigua o inconsistente, applicazione delle nozioni matematiche scorretta e con errori, esposizione ripetitiva e imprecisa, povertà lessicale
	MEDIOCRE
	5

	Conoscenza frammentaria e lacunosa anche dei contenuti minimi disciplinari, abilità di lettura e di scrittura da recuperare, capacità di comprensione scarsa e di analisi inconsistente o inesistente, applicazione delle nozioni matematiche scorretta e con gravi errori, esposizione gravemente scorretta, frammentata e confusa, povertà lessicale
	INSUFFICIENTE*
	4


Terze, quarte e quinte classi
	GIUDIZIO DI PROFITTO
In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari
	LIVELLO DI PROFITTO
	VOTO

	Conoscenze ampie e particolarmente approfondite, abilità complete e senza errori di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e pertinente, applicazione sicura e autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove, esposizione rigorosa, ricca e ben articolata, capacità di sintesi appropriata e di rielaborazione personale creativa ed originale, autonoma organizzazione delle conoscenze acquisite
	ECCELENTE
	10

	Conoscenze complete e approfondite, abilità corrette e sicure di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e puntuale, applicazione sicura e autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove, esposizione chiara e ben articolata, capacità di sintesi appropriata con spunti creativi e originali
	OTTIMO
	9

	Conoscenze complete, abilità corrette di lettura e scrittura, capacità di comprensione precisa e sicura, applicazione sicura delle nozioni matematiche in situazioni via via più complesse, esposizione chiara, precisa e articolata, capacità di sintesi appropriata con apporti critici personali anche apprezzabili
	DISTINTO
	8

	Conoscenza corretta de nuclei fondamentali delle discipline, abilità solide di lettura e scrittura, capacità di comprensione/analisi puntuale, applicazione sostanzialmente sicura delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note, esposizione chiara e abbastanza precisa, sintesi parziale con alcuni spunti critici
	BUONO
	7

	Conoscenza accettabile dei contenuti disciplinari, abilità essenziali di lettura e scrittura, capacità di analisi/comprensione elementare, applicazione delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note, esposizione in forma sostanzialmente ordinata seppur guidata
	SUFFICIENTE
	6

	Conoscenza parziale dei minimi contenuti disciplinari ma tali da consentire un graduale recupero, abilità di lettura e di scrittura ancora incerte ma in graduale miglioramento rispetto alla situazione di partenza, capacità di comprensione scarsa e di analisi esigua o inconsistente, applicazione delle nozioni matematiche scorretta e con errori, esposizione ripetitiva e imprecisa, povertà lessicale
	MEDIOCRE
	5

	Conoscenza frammentaria e lacunosa anche dei contenuti minimi disciplinari, abilità di lettura e di scrittura da recuperare, capacità di comprensione scarsa e di analisi inconsistente o inesistente, applicazione delle nozioni matematiche scorretta e con gravi errori, esposizione gravemente scorretta, frammentata e confusa, povertà lessicale
	INSUFFICIENTE*
	4


Le rilevazioni saranno eventualmente accompagnate da una precisazione che solleciti la consapevolezza dell’alunno rispetto alle gravi lacune o a un sia pur minimo progresso.

Criteri generali per l’attribuzione del voto di comportamento
La  Scuola oltre che all’istruzione è all’educazione degli alunni è impegnata in un costante processo di formazione che aiuti l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle regole che disciplinano i rapporti di convivenza civile in una comunità.    

Il voto di comportamento, o voto di condotta, ha la funzione di registrare e di valutare l’atteggiamento e il comportamento dell’allievo durante la vita scolastica e di suggerirgli un ripensamento di eventuali comportamenti negativi.

Parametri di valutazione del comportamento degli alunni in ambito scolastico:

1.    frequenza e puntualità;

2.    interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo;

3.    rispetto dei doveri scolastici;

4.    collaborazione con i compagni e i docenti;

5.    rispetto delle persone, dell’ambiente scolastico, del Regolamento interno d’Istituto.

Criteri di ammissione o di non ammissione alla classe successiva 
Nella Scuola Primaria: la non ammissione è un evento eccezionale e comprovato da specifica motivazione. L’alunno non ammesso deve avere conseguito in tutte le discipline una votazione di insufficienza piena (inferiore a cinque decimi), unita ad una valutazione negativa del comportamento.

Il rapporto tra scuola e famiglia è molto importante ai fini del sinergico contributo alla crescita globale del bambino, per questo motivo già dalla Scuola dell’Infanzia si compila una scheda relativa allo sviluppo degli aspetti socio-relazionali e cognitivi dell’alunno che viene presentata agli insegnanti del successivo ordine scolastico. 
Il nostro Circolo parteciperà, come valutazione esterna, all’INVALSI, così come è avvenuto per gli anni scolastici precedenti.
L’autovalutazione dei progetti avverrà sulla base dei seguenti indicatori:

· Ricaduta positiva delle attività;

· Innalzamento del livello di istruzione con conseguente diminuzione dei fenomeni di ripetenza e di abbandono;

· Congruenza tra obiettivi proposti ed esiti conseguiti;

· Capacità di operare scelte consapevoli finalizzate concretamente alla crescita formativa nella definizione del proprio percorso educativo.


       La formazione e l'aggiornamento professionali di tutto il personale della Scuola sono un importante elemento di qualità del servizio scolastico. Esso  è finalizzato a fornire ai docenti strumenti culturali  e scientifici per sostenere la sperimentazione e le innovazione didattiche e, a tutto il personale, maggiori capacità  relazionali e più ampi margini di autonomia  operativa.

       Le attività di formazione/aggiornamento che si realizzano nel Circolo  si ispirano ai sottoelencati criteri:

● arricchimento  professionale  in relazione  alle modifiche  previste  dai  nuovi documenti ministeriali e particolarmente in riferimento alla valutazione;

●  valorizzazione del lavoro collegiale dei docenti; 

● promozione della cultura dell'innovazione e dei progetti di ricerca e di sperimentazione che la  Scuola  mette in atto.

Compatibilmente con le risorse finanziarie  disponibili, le diverse  iniziative possono essere pubblicizzate anche nelle altre scuole di base del territorio così come si possono stipulare accordi di rete. 
Per l'anno scolastico 2009/10 le attività  di formazione  riguardano la partecipazione di molti docenti e del personale ATA alle  attività di aggiornamento coincidenti con i percorsi formativi da attivare con il PON 2007/2013 inerenti la progettualità, il budget il controllo di gestione. Qualora ci sia disponibilità si attiveranno corsi di formazione con l’ASL – SA1.
Sono altresì previste: 
· la partecipazione a corsi di formazione/aggiornamento  esterni, deliberati dal Collegio dei docenti  e autorizzati dal Dirigente scolastico, con ricaduta progressiva  sulla totalità dei docenti in servizio;
· la partecipazione individuale a convegni e a corsi di formazione/aggiornamento;
· la partecipazione al “Polo Qualità” di Napoli.

Il monitoraggio assolve alla funzione di controllare tutto il sistema scolastico, individuandone le debolezze, i punti di forza e valutando la qualità del servizio scolastico.

Lo stesso si effettuerà mediante la predisposizione di  griglie e la somministrazione di questionari rivolti ai genitori, agli alunni, ai docenti e al personale ATA. 

I risultati dei monitoraggi saranno a cura del Centro di competenza n° 2.

il Consiglio di Circolo è una comunità nella quale sono coinvolte tutte le componenti scolastiche, intende favorire i diritti degli alunni al pieno e libero sviluppo della loro personalità. Promuove i rapporti tra i soggetti. Vede l’istituzione 
  scolastica confrontarsi criticamente con la realtà sociale in cui è inserita ed è aperta alla collaborazione di tutte le agenzie educative che agiscono nel territorio.  Sostiene le iniziative di ricerca, sperimentazione, integrazione culturale nella prospettiva di un’educazione alla solidarietà e al reciproco rispetto dei comportamenti e dei valori di cui ciascuno è portatore.
Il Collegio dei docenti, responsabile della didattica, all’inizio di ogni anno delibera un monte ore da destinare agli incontri con i genitori, che comprendono:

⌦ ASSEMBLEE DI SEZIONE/CLASSE: si illustrano le programmazioni, i progetti, i progressi compiuti dal gruppo sezione/classe, le difficoltà incontrate e si apre il dialogo su questioni comuni per uno scambio costruttivo di idee.

I genitori si incontrano per eleggere il rappresentante nel consiglio di intersezione, di interclasse che fungerà da tramite scuola/famiglia.

 ⌦ COLLOQUI INDIVIDUALI: gli insegnanti comunicano ai genitori il livello di apprendimento raggiunto dai loro figli e si scambiano informazioni, anche su eventuali difficoltà per ricercare possibili soluzioni. 
􀂾 Sono previsti, qualora ve ne fosse la necessità, e previo appuntamento, incontri con il Capo d’Istituto per problematiche relative alla vita scolastica, idee. 






Tutte le informazioni relative a:

· orario di lezione dei docenti 
· orario di ricevimento del Dirigente Scolastico 
·  orario di apertura degli uffici di segreteria al pubblico
·  organigramma degli organi collegiali (con nominativi dei componenti del Consiglio di Circolo e della Giunta esecutiva 
·  regolamento interno del Consiglio di Circolo e Carta dei Servizi sono visibili agli Albi,sul sito web e/o reperibili in segreteria.
 La scuola rende disponibili spazi appositi per: bacheca sindacale.

Il Circolo promuove tutte le iniziative necessarie al rispetto del Decreto Legislativo n° 196/2003 (Legge sulla privacy), assicurando ad ogni livello organizzativo ed amministrativo la protezione dei dati personali.

Vedi delibera del Consiglio di Circolo.

Vedi allegato.

   

Il D. Lgs.626/94 e le norme successive (D.Lgs 81/05) forniscono disposizioni in materia di protezione dei lavoratori e di conseguenza anche nel mondo della scuola.

I comportamenti richiesti dalla prevenzione e dalla sicurezza devono diventare obiettivi educativi/formativi e quindi fare parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa.

Il Dirigente Scolastico, con la collaborazione degli addetti al Servizio  di Prevenzione e Protezione (SPP) per la sicurezza, fornisce informazioni corrette per fronteggiare possibili situazioni di emergenza e per garantire serene e sicure condizioni di vita.


La scuola in conformità con quanto previsto dal D. Lgs. 81/05 ha predisposto i piani di evacuazione per ognuna delle sedi. Dispone della certificazione relativa alla valutazione dei rischi delle strutture scolastiche redatta da un ingegnere incaricato della perizia tecnica. 

Inoltre, sono previsti durante l’anno scolastico momenti informativi e almeno due simulazioni (prove di evacuazione di tutta la scuola con o senza preavviso).


Il Collegio dei Docenti attiva al suo interno specifici Centri di Competenze in raccordo con le singole funzioni strumentali.

GESTIONE DELLE COLLABORAZIONI INTERNE

IL Dirigente, sceglie i propri collaboratori (1° e 2° collaboratore) e propone al Collegio dei Docenti la scelta dei coordinatori di plesso e i referenti per alcune specifiche aree progettuali.
GESTIONE DEI DOCENTI CON INCARICO DI FUNZIONI STRUMENTALI.
Secondo il contratto di lavoro del 24/07/2003 art.30 i docenti incaricati di funzioni strumentali al POF svolgono opera di promozione con riferimento a specifiche aree di intervento:

· Funzione 1:gestione del Piano dell’Offerta Formativa– ins.Capece Francesca

· Funzione 2: gestione del progetto qualità – ins.Gambardella Rosanna

· Funzione 3: sostegno al lavoro dei docenti – ins. Gambardella Alfonsina

· Funzione 4: interventi e servizi per gli studenti – ins. Tortora Rosalia

· Funzione 5: rapporti con enti esterni – ins. Oliva Adriana.


Dirigente Scolastico……………………………………….D’Ambrosio Elvira

D.S.G.A…………………………………………………………..Carpentieri Sergio
Coordinatori di plesso

Scuola dell’Infanzia

Pl. Capocasale………………………………………………………….Medici Giuliana

Pl. Via Cucci………………………………………………………..…..Capece Francesca

Pl. Via Origlia……………………………………………………………Contursi Ornella 

Scuola Primaria

Pl. Capocasale………………………………………………………….Calenda Enrica

Pl. Cucci……………………………………………………………………Tortora Rosalia

Pl. Fava…………………………………………………………………….Aversa Luisa

Collaboratori del D.S.

Collaboratore Vicario…………………………………………………Calenda Enrica

2° Collaboratore ……………………………………………………….Aversa Luisa

Centri di Competenza

N° 1-  Gestione del Piano dell’Offerta Formativa:   De Maio A. – Medici G.
N° 2-  Gestione del progetto qualità:                    Caliendo M. – Federico E.
N° 3-  Sostegno al lavoro dei docenti:                   D’Amato L. – Di Balsamo M.
N° 4-  Interventi e servizi per gli studenti:             Montefusco L. – Ragosa G.
N° 5-  Rapporti con enti esterni:                Contursi O. – Nasta P. – Terisani F.

Segretari intersezione
Infanzia
Pl. Capocasale:  Federico E.
Pl. Cucci:           Villani G.

Pl. Origlia:          D’Amato L.
Segretari interclasse

Primaria
Pl. Capocasale: Nasta G.
Pl. Cucci:         D’Alessandro C.

Pl.pl. Fava:      Trombone A.

Comitato Valutazione Insegnanti 

Membro effettivi:      Capece F., Ricci C., D’Amato L., D’Alessandro C.
Membri supplenti:    Oliva A. Pessolano M.T.
Gruppi di supporto

Accertamento linguistico:   Gambardella A., D’Amaro A., Trombone A.  
Referente attività sportive:       Ferrara R.
Commissione elettorale:           Pessolano M.T., Aversa L., Aliberti I.,
Organo di garanzia:                 De Maio A., Vitolo T.


Data di inizio lezioni:   11/09/2009   Sc. Infanzia e Sc. Primaria
(anticipo scolastico)

Festa di tutti i Santi :    02 novembre 2009 

(da calendario scolastico regionale)
Sospensione lezioni:     03/11/2009

(su delibera del C.d.C)

Sospensione lezioni: 07 dicembre 2009

(da calendario scolastico regionale)

Festa dell’Immacolata Concezione:  08 dicembre 2009

Vacanze natalizie:   dal 23/12/09 al 06/01/10

Sospensione lezioni per Carnevale:  15-16 febbraio 2010

(da calendario scolastico regionale)
Festa regionale commemorazione Don Peppe Diana:19/03/2010

(da calendario scolastico regionale)

Sospensione lezioni:  20/03/2010

(su delibera del C.d.C)

Vacanze pasquali: dal 01/04/10 al 07/04/2010

Anniversario della Liberazione: 25/04/2010

Festa dei lavoratori:  01/05/2010

Sospensione lezioni:  03-04 maggio 2010

(su delibera del C.d.C)

Sospensione delle lezioni: 31maggio, 01 giugno 2010 

(da calendario scolastico regionale)
Festa della Repubblica: 02/06/09

Termine lezioni: 12/06/2009    -      Sc. Primaria   
                           30/06/2009    -      Sc. Infanzia

La scheda sarà approntata dopo la Contrattazione d’Istituto
 per l’a.s. 2009/2010 e pubblicata all’Albo 
FINALITA’ FORMATIVE 





dimensione disciplinare





Alfabetizzazione  culturale


Acquisizione delle abilità operative di base, delle conoscenze, dei concetti e dei linguaggi specifici.





Educazione 


al rispetto dell’ambiente


Impegno. disponibilità, rispetto a comprendere l’ambiente e ad operare per esso.








traguardi da garantire a tutti gli alunni


gradualità, essenzialità.


conoscenza e sensibilizzazione delle risorse ambientali del territorio.


laboratori didattici;


 lezioni in aula;


 visite guidate.











INDICAZIONI DI LAVORO





DIMENSIONE


TRASVERSALE ED


ORGANIZZATIVA





Identità ed autonomia


conoscenza di sé, maturazione del senso critico – confronto continuo con i valori che orientano la società in cui vive.








trasversalità della didattica e percorsi differenziati di recupero/potenziamento, sostegno e sviluppo.


lettura e selezione delle offerte provenienti dal territorio.


formazione degli insegnanti.











DIMENSIONE


EDUCATIVA





Cittadinanza e Costituzione


Disponibilità a relazionale, impegno a capire e ad operare insieme agli altri, conoscenza dei principi costituzionali.





Accoglienza, stili educativi condivisi, clima di benessere, di serenità ed attesa positiva per la riuscita di ogni alunno.








Carta d’identità culturale e progettuale del


1° Circolo di Nocera Inferiore





P.O.F.


Piano dell’Offerta Formativa





Elaborato dal Collegio Docenti


Approvato dal Consiglio di Circolo


 il 5 ottobre 2009





Sito: www.primonocerainf.org


E-mail:  saee08400n@istruzione.it





Anno Scolastico 2009/2010





Piano Offerta Formativa








Configurazione del 1° circolo





Organico Docenti





Sc. Infanzia


n° 20 docenti sc. comune


n° 2+1 per 12 ore docenti sostegno


n° 1   docente religione 





Sc.Primaria


n° 40 docenti sc. comune


n° 9 docenti sostegno


n° 4   docenti religione


n° 2   docenti L2 (specialisti)








Organico Personale A.T.A.





n° 1   Direttore S.G.A.


n° 5   assistenti amministrativi


n° 16 collaboratori scolastici





Scuola Primaria





Capocasale


Via Cucci


Via Fava


Via Fava/De Lorenzo











Scuola dell’Infanzia





Capocasale


Via Cucci


Via Origlia








Analisi del Territorio








Sviluppo demografico








Problemi emergenti








IL P.O.F.








Risorse Sociali e Culturali del territorio








FINALITA’ ED OBIETTIVI GENERALI





Promuovere la crescita educativo- sociale degli allievi attraverso la responsabilizzazione, la cultura della legalità, la cittadinanza attiva, la solidarietà, il rispetto dei diritti umani e degli ecosistemi terrestri (nell’ottica dello sviluppo sostenibile) in un sistema integrato continuo, orientato al raggiungimento del successo formativo di ognuno e della valorizzazione delle eccellenze.








Nell’ottica degli allievi: stare bene a scuola; sentire l’appartenenza; saper interagire con  compagni ed adulti; acquisire conoscenze e competenze aggiornate e spendibili in una società complessa ed in continua evoluzione;


Nell’ottica dei docenti: potenziare la progettualità; privilegiare conoscenze e competenze significative, stabili nel tempo e trasferibili; valorizzare la diversità e promuovere le potenzialità di ciascuno con una didattica attenta alle caratteristiche del singolo ed ai bisogni formativi individuali e collettivi.





FINALITA’





OBIETTIVI


GENERALI





MOTIVAZIONI IN RAPPORTO AL CONTESTO TERRITORIALE








ARTICOLAZIONE COMPLESSIVA DEL PROGETTO





BISOGNI EDUCATIVI DIVERSIFICATI





POPOLAZIONE SCOLASTICA





LA SCUOLA PRIMARIA





LA SCUOLA DELL’INFANZIA





ACCOGLIENZA  APPRENDIMENTO


SOCIALIZZAZIONE








I NOSTRI PROGETTI CURRICULARI ED


EXTRACURRICULARI








SCUOLA DELL’INFANZIA





PROGETTI


CURRICULARI





HALLOWEEN:


dolcetto o scherzetto





LE


EMOZIONI DEL NATALE 








A CARNEVALE


ogni scherzo


vale





LA SANTA PASQUA





PROGETTI


EXTRACURRICULARI





TUTTI IN STRADA: operazione sicura





TEATRO





SCUOLA PRIMARIA





PROGETTI


CURRICULARI





LA TAVOLOZZA DELLA NATURA





PROGETTI


EXTRACURRICULARI





BIBLIOTECA: UN LIBRO PER AMICO





GIOCOSPORT 











ALFABETIZZAZIONE


DI ED. MOTORIA





TEATRANDO





PROGETTI IN


RETE





CITTADINANZA E COSTITUZIONE





PROGETTI DI


EDUCAZIONE STRADALE PROMOSSI DALLA REGIONE E/O DALLA MOTORIZZAZIONE





PROGETTI 


DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE PROMOSSI DALL’ASL





PROGETTO VISITE GUIDATE





VALUTAZIONE E VERIFICA





FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO





MONITORAGGIO





ORIENTAMENTI FORMATIVI DEL CIRCOLO





FUNZIONE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI





Il personale ATA assume un ruolo importante nel raggiungimento degli obiettivi previsti nel piano dell’offerta formativa.


In particolare mira al raggiungimento dei seguenti obiettivi:


un rapporto più significativo con le famiglie e con le agenzie del territorio coinvolti                 nella realizzazione del Piano (enti locali, associazioni, ecc..)


un supporto concreto, ove possibile, alle stesse attività educative, pur nel rispetto del profilo previsto dai rispettivi mansionari;


una formazione permanente, da attuarsi con risorse interne o esterne, sull’utilizzo degli strumenti informatici, sull’uso di reti tecnologiche, sulle capacità relazionali e sull'autonomia operativa


assicurare un fattivo contributo possibile alle attività didattico-educative ai fini del   raggiungimento del successo formativo di ciascun alunno.








PERSONALE


ATA





SPAZI VISIBILI PER L’INFORMAZIONE





PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI





PIANO DELLA SICUREZZA SCOLASTICA





PIANO DI EVACUAZIONE





GESTIONE DELLE RISORSE INTERNE





REFERENTI DEL SERVIZIO SCOLASTICO





Calendario scolastico a.s. 2009/2010





P.O.F. 2008/2009 


– Scheda Finanziaria Attività e Progetti-





PON


ANNUALITA’


2009/2010


Dieci corsi per promuovere il successo scolastico degli alunni











PON-B9


ANNUALITA’


2009/2010


UN CORSO DI FORMAZIONE PERSONALE ATA E DOCENTI














PROGETTUALITA, BUDGET E CONTROLLO DI GESTIONE:


EFFICACIA, EFFICIENZA











LA MAGIA DEI NUMERI.


         1





MATEMATICAMENTE. 1





TUTTO INIZIO COSI…





C’ERA UNA VOLTA…





biblioteca: un libro per amico





START GO!...





ONE, TWO, THREE: GO!





LA SCUOLA PER LA SCUOLA





LEGGO, SCRIVO, CREO.





PATTO DI CORRESPONSABILITA’:


ISTITUZIONE SCOLASTICA ED UTENZA





TUTTO INIZIO COSI…





NOI, CITTADINI DI DOMANI.





O’ CUNT DE’ CUMMARE 





MUOVI IL CORPO, MUOVI LA MENTE.





Calendario scolastico a.s. 2009/2010





CANTINTONDO





MURALES 
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